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Caselle d’Erbe, 06.04.2011                            e per conoscenza:                 
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Oggetto: Richiesta di intervento risolutivo sulla mancanza di VIA dell’Aeroporto Catullo   
 
In data 9 febbraio 2011, scrivendo all’E.N.A.C. “e per conoscenza” al Sindaco del Comune di Sommacampagna e 
alla Procura della Repubblica… avevo inviato una lettera avente questo oggetto: Richiesta di “interpretazione 
autentica” delle parole: “incrementi capacitivi del traffico” di cui alla lettera ENAC: 0020713-DIRGEN-API 
del 01.04.2008 e di altre richieste “interpretative”. (Ma ad oggi… ancora nessuna risposta da parte ENAC). 
 

Ricordando la lettera dell’ENAC: 0020713/DIRGEN/API del 01.04.2008 indirizzata alla Società “Aeroporto Catullo” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

C.E. Dossier:      EU-Pilot 240/08/ENVI                      

Procura della Repubblica: 805/08 ANCNR 

 

 

 

 

 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

     Al Dott. Gianluigi Soardi   
 

Sindaco Comune di Sommacampagna 
 

Piazza Carlo Alberto, 1 
 
 

37066 – SOMMACAMPAGNA - VR 
 

 

 

 

 

 



Ricordando la lettera ENAC: 0060825/API/DIRGEN del 09.09.2009 indirizzata “p.c.” alla Società Aeroporto Catullo: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ricordando due paragrafi della lettera della Commissione Europea Ambiente del 13.01.2010 ENV.A.I/JP/MA//mm-
ARES(2010)16480 avente ad oggetto: “Dossier EU_PILOT 240/08/ENVI” in cui si affermava questo:  
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
La Commissione Europea, avendo avuto assicurazione che per l’Aeroporto Catullo di Verona, sarà attivata la 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



In merito alle Procedure di V.I.A. ricopio la lettera dell’ENAC del 02.05.2008 già ricevuta dall’Aeroporto Catullo: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Considerato che il Ministero dell’Ambiente con la lettera DSA-2008-003601 dell’11.02.2008 avente questo oggetto: 
“Assoggettamento alla procedura di VIA dell’Aeroporto di Verona Valerio Catullo” aveva già segnalato che:  
 
 
 
 
 

 
Senza richiamare altre lettere ancora… è evidente che l’Aeroporto “Valerio Catullo” di Verona deve essere 
sottoposto a V.I.A. per quanto già realizzato a partire dalla data di apertura della Pratica EU-PILOT 240/98/ENVI e 
con la raccomandazione che nello Studio di Impatto Ambientale predisposto per la procedura di V.I.A. siano 
valutati anche tutti gli impatti ambientali a partire dalla data del 14 marzo 1999.  

 



Come appare anche oggi su Google Earth in data 28 Agosto 2003 la situazione di una parte dell’Aeroporto era questa 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

In data 14 Aprile 2005, sempre verificabile su Google Earth la situazione di parte di detto aeroporto si è modificata: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E in data 9 Settembre 2009 la situazione dell’edificato di parte dell’area aeroportuale e come sotto rappresentata 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tra il 28 Agosto 2003 e il 14 Aprile 2005 appare evidente che presso l’Aeroporto Valerio Catullo è stata realizzata 
la NUOVA AEROSTAZIONE ARRIVI e come è noto in data 5 Aprile 2011 nella parte Ovest di questa edificazione è 
stata anche inaugurata la NUOVA AEROSTAZIONE PARTENZE LOW COST, il tutto facente parte di un edificio mai 
stato sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale e pertanto le autorizzazioni rilasciate sono NULLE. 

 

 

 



Tutto ciò premesso considerato che i giornali avrebbero riportato delle dichiarazioni del Presidente dell’Aeroporto 
Valerio Catullo (riportate anche in video ripresi dalle TV locali)  dall’Arena di oggi riporto questo articolo a titolo: 
Catullo, via al nuovo terminal per far decollare i voli low cost  
con sottotitolo: 
“AEROPORTO. Allo scalo scaligero taglio del nastro della piattaforma T2, un'area di 900 metri quadrati 
dotata di servizi. Due le zone per l'imbarco e per i controlli, oltre a un bar  Bortolazzi: «Così puntiamo a sei 
milioni di passeggeri»”  
e testo: 
Verona. Decolla la nuova zona per i voli low cost (a basso costo) all'aeroporto Catullo di Villafranca. Si chiama Area 

T2, si estende per 900 metri quadrati ed è stata ricavata all'interno del terminal arrivi. La piattaforma servirà ad 
accogliere e imbarcare passeggeri e a fronteggiare la crescita di traffico già attuata nello scalo. 
«Puntiamo a sei milioni di passeggeri», dice il presidente del Catullo Fabio Bortolazzi. Nei primi tre mesi di 
quest'anno, proprio grazie al forte impulso dato dallo scalo veronese ai low cost, si registra già un aumento del 
15,4 per cento di clienti, il doppio rispetto alla media nazionale. È un valore di crescita vicinissimo al quello più 
alto degli ultimi 10 anni. Solo in marzo i passeggeri trasportati sono stati 197.330. 
LA NUOVA area avrà una sala d'imbarco suddivisa tra i voli Schengen (Europa) ed extra Schengen. Due i «gate» 
d'imbarco e altrettante le postazioni per controllare la sicurezza e per i passaporti. Ci sarà anche un «Culto bar» a 
servizio dei passeggeri. Hanno inaugurato l'Area T2 Bortolazzi con il direttore generale Massimo Soppani, il sindaco 
di Villafranca Mario Faccioli e l'assessore provinciale al turismo Ruggero Pozzani. 
APRENDO lo spazio T2 la società aeroportuale vuole snellire le procedure e accelerare i tempi di imbarco e sbarco 
dei viaggiatori low cost. Quest'opera però, come annuncia Soppani, «consentirà di differenziare i flussi di traffico, 
ma anche di istituire piani tariffari differenti. La nostra proposta di una pista per due aerostazioni è una concreta 
soluzione in linea con la normativa vigente e nel rispetto di tutti gli standard di sicurezza, per uno sviluppo 
armonioso dell'aeroporto». La società invierà quindi il progetto all'Enac (Ente nazionale aviazione civile) per 
costituire due contratti di programma distinti per compagnie tradizionali e low cost. 
Inaugurazione dell'area e programma tariffario si collocano nel Piano industriale 2010-2014 di sviluppo dello scalo di 
Verona-Villafranca e anche del D'Annunzio di Montichiari. Secondo i vertici aziendali si assiste così «a una buona 

corrispondenza fra l'incremento dei volumi di traffico e quello della marginalità lorda». In gennaio e febbraio gli 
effetti sul conto economico, quindi, si sono già fatti sentire positivamente. 
«Considerando il più 15,4 per cento di volume di traffico e che sono stati cancellati un centinaio di voli per 
Tunisia ed Egitto», puntualizza il presidente Bortolazzi, «guardiamo alla stagione estiva molto positivamente. Sui 
risultati dei mesi scorsi incideranno molto in positivo anche gli otto collegamenti operati da Ryan Air dallo scorso 
novembre». Proprio Ryan Air, come spiega Ida Buonanno, manager del vettore low cost per l'Italia, «prevede di 
trasportare circa 400mila passeggeri da e per Verona nel 2011». Intanto, l'azienda ha messo a disposizione un 
milione di posti a 8 euro, per festeggiare l'inaugurazione dell'area. 
L'AUMENTO dei viaggiatori in arrivo al Catullo negli ultimi mesi più 14,6 per cento grazie ai low cost e ai 
charter incoming ha portato di pari passo anche più turisti, sia dall'Italia che dall'estero (più 22,9 per cento di 
incoming e più 18 per cento di turisti). Se si considera poi che, come rileva Bortolazzi e come, in una nota, fa 
presente l'assessore alla cultura e al turismo del Comune di Verona Erminia Perbellini ogni passeggero in più può 
generare un impatto di 400 euro per il territorio scaligero. Con 1,7 milioni di passeggeri previsti per fine 2011 si 
crea così una ricaduta che sfiora i 700 milioni. «L'anno scorso abbiamo avuto nel nostro territorio 13,5 milioni di 
presenze e tre e mezzo di arrivi di turisti», spiega l'assessore provinciale al turismo Pozzani, «con 100mila turisti in 
più dell'anno prima, anche grazie a nuovi collegamenti con il Catullo. Con questi nuovi investimenti, quindi, 
puntiamo a raggiungere 14 milioni di presenze». 
IL SINDACO di Villafranca Faccioli sottolinea il valore del risultato raggiunto, rivedendo il piano di sviluppo 

dell'aeroporto dal punto dei vista dei voli ma anche infrastrutturali (vedi articolo sotto) dopo le revisioni chieste 
un mese fa. «Grazie a questa nuova area low cost aumenteremo il numero dei passeggeri e turisti e anche i 
posti di lavoro». 
 

E quanto sopra riportato è solo un articolo dei tanti pubblicati sui quotidiani locali e nazionali se invece leggiamo il 
comunicato stampa dell’Aeroporto Catullo “AEROPORTO DI VERONA. TRAFFICO IN CRESCITA DA CINQUE MESI. IL 
PRIMO TRIMESTRE DEL 2011 SEGNA +15,4% PASSEGGERI, VALORE DOPPIO RISPETTO ALLA CRESCITA MEDIA 
NAZIONALE” con questo sottotitolo: “L’aumento del volume di traffico determina effetti già visibili sul conto 
economico, con marginalità lorda (Ebidta) a livello di gruppo positiva” possiamo leggere quest’altro: 
 

Verona, 5 aprile 2011 – Oggi, in occasione dell’inaugurazione della nuova Area Low Cost T2, il Presidente 
dell’Aeroporto di Verona Fabio Bortolazzi ha illustrato le performance positive dello scalo, che nei primi tre 
mesi dell'anno segna +15,4% di traffico. A marzo sono 197.330 i passeggeri trasportati. 
 

Il risultato di traffico del primo trimestre a Verona è particolarmente significativo se raffrontato ai valori medi 
registrati dallo scalo nello stesso periodo degli ultimi dieci anni, che hanno oscillato tra il valore più alto (+16,6%) 
e il valore più basso toccato nel 2002 (–15%). Lo spartiacque è segnato dagli eventi dell‟11 settembre 2001 che 
hanno determinato il crollo del traffico aereo. La crescita dello scalo quindi sta guadagnando, dopo dieci anni, i 
valori precisi. 
 

Gli effetti sul conto economico sono già visibili a livello di risultato consolidato che è positivo, per i mesi di 
gennaio e di febbraio (mesi per cui il valore è già disponibile). Assistiamo ad una buona corrispondenza tra 
incremento di volumi di traffico e incremento di marginalità lorda. 
 



“Considerando l’incremento del 15,4% di volumi di questi primi mesi dell’anno, nonostante siano stati 
compressi dalla crisi del Nord Africa, con la cancellazione di quasi un centinaio di voli tra gennaio e febbraio verso 
l‟Egitto e la Tunisia – ha commentato il Presidente Fabio Bortolazzi – riteniamo di poter guardare alla stagione 
estiva molto positivamente, se pensiamo al contributo aggiuntivo che sarà determinato dall’apertura di cinque 
nuove rotte nei prossimi tre mesi, oltre alla ripresa di oltre venti rotte stagionali. Sui risultati dei mesi estivi 
incideranno positivamente anche gli otto collegamenti operati da Ryanair dallo scorso novembre, che non 
erano presenti nel calendario della scorsa estate.” 
 

Il Presidente Fabio Bortolazzi ha illustrato i risultati dell‟analisi dell‟impatto della crescita di traffico del 
Catullo sulla movimentazione turistica del bacino. “Il territorio registra nei mesi di dicembre e gennaio un 
importante aumento dei flussi turistici in arrivo dai principali mercati fonte – ha detto il Presidente Bortolazzi - La 
crescita del 14,61% dei flussi di viaggiatori in arrivo al Catullo nel 2011, grazie all’effetto del low cost e 
all’aumento di voli charter incoming, ha contribuito all‟arrivo di nuovi flussi turistici, anche da nuovi mercati 
come ad esempio la Spagna. L‟analisi della crescita segmentata per Paese di provenienza rivela una corrispondenza 
fra la crescita di traffico sullo scalo, determinato dall‟apertura o rafforzamento di alcune direttrici, e 
l‟incremento dei turisti in arrivo, come testimoniano i dati resi disponibili per dicembre e gennaio dalla Provincia 
di Verona e per dicembre dal Trentino”. 
 

Significativo è, ad esempio, l‟incremento degli arrivi registrato a gennaio dalla Provincia di Verona pari 17,75% 
rispetto allo stesso periodo 2010, che mostra una buona corrispondenza con l‟incremento sul fronte degli arrivi al 
Catullo pari al 22,90% nello stesso mese. Anche per lo scorso dicembre, troviamo la stessa omogeneità tra la 

crescita di passeggeri in arrivo (+14,79%) e turisti a Verona (+2,9%). 
 

“Da sempre crediamo nelle sinergie con l‟Aeroporto – ha commentato l‟Assessore alla Cultura e al Turismo di 
Verona Erminia Perbellini – Il riscontro delle analisi è positivo ed evidenzia i risultati del lavoro di squadra.  
 

L‟indotto può essere importante, come testimonia un‟analisi condotta da Ambrosetti sul sistema aeroportuale del 
Nord: ogni passeggero aggiuntivo può generare un impatto complessivo di 400 euro per il territorio, se questo 
riesce ad intercettare e „trattenere‟ in modo efficace i viaggiatori in arrivo. E‟ questa un‟occasione che non 
possiamo perdere.” 
 

L‟Assessore al Turismo della Provincia di Verona Ruggero Pozzani esprimendo soddisfazione per i risultati 
dell‟analisi ha evidenziato come oltre 2 milioni di persone abbiano visitato il nostro territorio nel 2010. “Abbiamo 
avuto un balzo di quasi 100 mila turisti in più lo scorso anno, grazie al contributo delle fiere e di altri eventi. 
Credo che il rafforzamento dei voli nei prossimi mesi potrà essere molto importante per due ragioni. Da un lato 
l‟incremento di voli dai mercati tradizionali, quali la Germania e UK, permette di presidiare ancora meglio quei 
Paesi, dall‟altro i voli su nuove destinazioni offrono al territorio la possibilità di muoversi su nuovi mercati e 
intercettare nuovi flussi turistici. Inoltre, se i voli saranno confermati per l‟inverno, potranno contribuire al 
processo di destagionalizzazione per avere una movimentazione turistica distribuita con maggiore uniformità in 
tutti mesi dell‟anno”. 
 
Il Presidente dell’Aeroporto Catullo ha denunciato – in difformità da quanto importo da ENAC – che vi sono stati 
INCREMENTI CAPACITIVI DEL TRAFFICO senza che mai sia stato dato avvio alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale e non solo, lo stesso Presidente dell’Aeroporto preannuncia che per il 2013 (senza fare cenno alla 
V.I.A.) i passeggeri raggiungeranno la quota di 6 milioni… che sarebbero il doppio dei 3 milioni del 2010. 
 

Ad oggi nonostante le varie lettere e segnalazioni del Ministero dell’Ambiente, dell’ENAC e della Commissione 
Europea Ambiente non risulta che – il Piano di Sviluppo Aeroportuale del “Valerio Catullo” - sia mai stato dato 

avvio alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (con la valutazione degli impatti dal 14 marzo 1999). 
 

Tutto ciò premesso, al Sindaco del Comune di Sommacampagna - con urgenza - si chiede un 
intervento risolutivo sulla mancanza di V.I.A. dell’Aeroporto Catullo, al fine tutelare il 
nostro territorio e di provvedere - con estrema urgenza - a dare avvio a tutte quelle azioni 
atte a salvaguardare la SALUTE della popolazione che risiede nell’intorno aeroportuale. 
 

Se entro brevissimo tempo non saranno attuate tutte quelle azioni risolutorie in merito alla mancanza di V.I.A. 
dell’Aeroporto Valerio Catullo di Verona, credo che sia necessario il dover chiedere l’intervento della Magistratura 
al fine di poter accertare se da parte di vari Uffici Pubblici siano stati commessi anche dei reati che possano essere 
individuati quali gravi “omissioni in atti d’ufficio”.   
 

In attesa di cortese riscontro, porgo distinti saluti. 
 

                         Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 
                         Beniamino Sandrini  
 

                         ___________________________ 
 
 
 


